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I caNoNr DEL CoNcuo QurNrsESTo o TnurLANo
ed il

Co»rx Cltotuiw EcctzsuR uM OnrcwrdlruM

Nel 1995 il Pontificio Consìglio per tlnterpretazione dei Testi bgislatiui ha
pubblicato I'editio cumfontibus del Cdex Canononum kclesiarum Orientalium
I: CCEOI'. Tale evento è di non poco conto nella canonistica, specie quella
orientale; infatti ora il Codice di diritto canonico per Ie Chiese Orientali Catto-
Iiche risulta essere, oltre che uno strumento di legge e di diritto comune, anche
un mezzo per poter investigare una delle tematiche più complesse ed impor-
tanti della canonistica orientale: le fonti. L'impresa scientifica realizzata dal
Pontificio Consiglio pr tlnterlretazione dei Testi l-egislaiui è stata portata a

termine in tempi brevi (si pensi che tlCCE) fu promulgato il 18 ottobre 1990 e

che l'editio italiana è apparsa nel L2" volume dell'Enchiridion Vaticanum nel
1992). Tale opera si impone senza ombra di dubbio all'attenzione di tutti gli
studiosi e dei cultori della scienza canonica, sia per la qualità che per Ia mole
di documentazione riportata. Infatti il testo dell'editio cum fontibns del CCEO
si presenta estremamente ben strutturato; Ie fonti sono riportate in perfetto or-
dine cronologico per ciascun canone: dai canoni dei concili ecumenici, ai cano
ni dei "Santi Padri" e dei sinodi provinciali antichi, alla legistazione dell'Impe-
ro Romano d'oriente, per poi pone gli atti legislativi dei Romani Pontefici, le
istruzioni delle varie C,ongregazioni nonché i canoni della disciplina orientale
antecedente allo ius uigens (cioe i 4 motu proprio di Pio XII), infine i documenti
del Concilio Vaticano II, il Direttorio Ecumenico (I parte del lgc7,lI parte del
L97Q e - non di minore importanza - i sinodi orientali, che costituiscono la ba-
se dello ius particulare per ciascuna ecclesia sui iuris cattolica orientale.

Tra Ie fonti riportate dall'editio cumfontibus del CCE), appare assai spesso
il Concilio Trullano o Qrinisesto (in greco: flev0extfr), emanante 102 canàni2,
la cui importanze nel mondo cristianoorientale, specie per Ie Chiese Ortodosse
di tradizione costantinopolitana, è ben nota a tutti gli orientalisti cristiani.

t PoNrmcto C-oNstcl-lo prR t'Ixrenm.gtazoNE DEI Tesn l^Ectsu,Tm, Cdtx Canontm Ecclctiarum
Ùùntalium auomitatc loanni Paali PP. II Pronulgatut - Fontium Annotaionc Auaur, Cinà dcl Vati-
Fno 1995 (Libreria Editricc Vaticarn).
' L'cdizione critica dei canoni dcl Trullano, con tradwione in lingua inglesc è in NrouNcarr G. -
Feen+rusroNr Ìvt (cdd.), The council in Trullo rcvititcd,.Kanonilo, Z, n"*" 19Fi5,41-lf§.
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Pertanto, questo breve scritto intende esaminare Ia presenza, e quindi

I'influsso, dei canoni del Concilio Trullano CCEO.
Il Concilio Trullano ha conosciuto negli ultimi anni una fase di intensi stu-

di che hanno condotto ad una vera e propria "rivisitazione" scientifica-
canonica. Lo stesso Romano Pontefice, Giovanni Paolo II, atl'inizio della Costi-
tuzione Apostolica "Sacti Canones, del 18 ottobre 1990, promulgante il CCE1,
ha citato esplicitamente questo concilio, asserendo: nsacri Canones, quoriltn
"integram praeceptionem ac immobilem" PAtres in Concilio occamenico ipetimo,
aptd Nicaenam Sedem anno Domimini rcuxxva congregati, praesidibus le-
gatis a fucessore Nosno Hadriano I missis, in prima eiusdem Concili canonica
r-egula prorsus confirmauerunt,oexultdntes in eis sicut qui inaenit splia mt4lta",
brettiter ab eodem Concilio declarati sunt ii esse, qui àb ol*it, ut traditio fert,
Apostolis et d"sex santis uniuersalibus Synodis atque his Conciliis, quae locàliter
collecta sunt" necnon a "sdnctis patribus nostris; prolati sant. Eiimuero idem
co-ncilium, cum affirmaret sacrorum canonum auitores "Ab uno edemqe spiri-
tu' illustratos stdtuisse-*quae expeditm/', cdnonet illos unum Corpus Égo* u-
clesiasticarum duxit idque ueluti, "Cdicem" pro omnibus fuclesis oriàtalibus
confirmacit, ut iam pridem Quinisexta Synodus, in Trullano conclaui
constantinopolitanae urbis anno Domini ocxct coadunata, fecerat,prouinciam aerundem legum in secundo suo cAnone distinciius cir-
cumscribendou3 .

Qresto.bqa,no pontificio risulta di fondamentale importanza per ciò che
conceme sia il Trullano che Ia storia delle fonti della canonistica orientale. In-
fatti, era controversa la partecipazione di Roma al concilio, e quindi
I'accettazione_di questo da parte della Chiesa Cattolica. In merito gli studiosi
erano divisi: JoaxNou ha sollevato il problema dell'ecumenicità del Trullano,
asserendo che i. rappresentanti papali non vi presero parte; invece MrNsvIs
soclou ha sostenuto.:lr. i legali papali furono presentia. Nonostante questo
concilio sia stato quasi "posto in sordina" dall'occldente, tuttavi, (...) un buon
numero di canoni sono citati dai canonisti di Mansi (Sacrorum conciliorum
nova et amplissima collectio) e da Sisto V (Bullar. Romanum, Const. gl). Anzi,
nel sec. )(II, alcuni canoni del Trullano (cann. Z, 4, 6,7, ll, 13, !5, 23, 26, n:,
31,32,35 e 36,) sono stati compresi nel Doetum Crratiani,s .

' GloveNNl Peoro II, cost. Ap. saoi canona,lg oct. 19901 n AAS 32 (1990),10311034.t Entrambc le tesi sono riponate da Sar,rcnes D., La Normatiua del Concìlio Trullano commentdtd
dai canonici bizantini dcl XIt rcolo Zonarat, Balumont, Arittcnot, n aricntc Crittiano 3l Z/3 (l»l)
tlY[.ry- monografico]. L'A in questo suo pregevole studio fomiscc ta traduzione in itatiano a.i c"norri
dcl Trullano; Pcrtanto è questa I'unica edizione iuliana dci canoni dcl Trullano cirolante.' S,qucrru D., Iz Normatiua &l ConcilioTrullano ._, op. cit.,6.
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Il dato interessante è dunque fornito dalla modalità della citazione papale in
riferimento al concilio Trullano. Infatti, i padri conciliari del concilio Niieno II
(anno 787) confermarono ufficialmente e "notificarono" a Roma, tramite i lega-
ti pontifici, gli atti conciliari; tra questi vi era il disposto del c. l, sancenre la
necessità di osservare il corTnts, allora esistente e circolante, dei sacri canones,
costituito dai canoni di tutti i concili ecumenici antecedenti, i canoni dei sino
di provinciali antichi, icosidetti "Canoni dei Santi Padri" nonché'la importan-
tissima collezione canonica orientale dei "Canoni degli Apostoli". Inoltre, il
Niceno II fu il primo concilio a trattare dei requisiti da osservare affinché un
concilio potesse definirsi ecumenico6 e riprendindo il c. 2 del Trullano, con-
fermò tutto il corlrut di canoni esistente all'epoca. Infatti il Trullano, aveva
enumerato tutta la legislazione anteriore ad esso ritenuta autentica e confer-
mandola; questo costituisce un unicum nella storia della canonistica; infatti il
Trullano prowide ad istituire un elenco ufficiale - quindi definitivo - dei sacri
canones ritenuti autentici e perciò validi per la ChiesaT. Dunque il can. 2 del
Trullano rappresenta - in ambito canonico - un po' una sorta di equivalente di
ciò che è il "canone delle Sacre Scritture" (in hoc casu 

ucenone delle leggi eccle-
siastiche"). Come si può notare, leggendo questo canon.8, sono citati tutti i

' P* non escndoci canoni del Niceno II spccifici al riguardo, tuttavia negli atti posti alla fure del
concilio fu esaminato il protlema (probatri.lmente in contrapposizione allo picudo<oncilio iconoclasta
di Hiera dcl 754, chc infatti fu condanruto dallo stesso Niano tr). AIla cosa il Niceno II rispocc chc
doveva esere necessaù la presenza del Papa quale 'cooperatorc; louvepy6v) e che dovevano esere
consenzienti (or4rgpovoOweg) i Patriarchi d'Oriente; inoltre era necesario che il carattere della dottri-
na emanata dal concilio fosse univeralc e che i dettami conciliari fosero ricevuti da tutte le Chiesc. per
la pane storica dcl Niceao II ved. YaNltopoulos P. A., Il rcondo concilio di Nicca (767-787) o settino
concilio ccumenico, in AI3rRrco G. (cd.), Storia dci Concili Ecumenici,Brescia 1990, l4tl54.
' Seucnes D., La Normatiu dcl Concìlio Trullano ..., op. cit., 25t.8 Statuiva infatti il c. 2 Trullano: . Qucsto ,orro ,orriii, bo'jrro anche l'ortima cd importantissina
dccisionc, sccoruto cu; neltnanrto Ìora in poi saldi c confermati fi la rulurr"o lclla animc c la nnazion,
dcllc passioni, gli 85 canoni acccttati c ionfirnati dai runti c'bcati padri chc ci hanno prcccduti, c tra-
smesti a noi anche stto il nome dci runti c glmioi apttoli, Ma iccimc in quctti canori ci ) odinato di
dccettar€ anchc lc Costituzioni dcgli resyi..apoyoli, rcdatc da Clcmcntc, ne[lc guali già gli crdici hanno
i.ntcrplato con linnduzionc, a danno della-chicn, cosc faltc e cttraacc alla uni yrdri ogirrcanlo la nobi-
lc bcllezza ùllc aeilta dfuinc, abbiamo dccirc di rigatai, comc.conuicnc farr, qi,r, stcrc Cottituzioni pt
l' cdificazìonc c la icurczza dcl poplo oittiano, iitapprnanlo arrolwi.rrt, lc clucubrazioni dellc min-
zognc eraiche, basanàoci tul puro.c comy'*.o intcgnaicnro degli apstoli. Conferniamo anche rutti gli al-
tri santi canoni, dcttati dai nottr_i santi c beari padri, osia i-nec)ntdiciotto tanti padri riuiti a"Nicea,
quclli di Ancira, di Ncocaarca,.d! Gangrc, di Aitiochia di siria c di l-adicca d Frisa; di p;ù, i ,rrtorir-
quanta padri chc li sono riu.niti in qwtra citta imptialc, prot*ta da D io, t i dw"ccnto iadr:i, riuniti ta
pritna aolta ad Efcsl c i u.icentotrcnta tanti c bcati padri'di Calccdonia; paimenti q*tl; d; Sardica, di
Carta§rc, comc ancltc quclli che i nno nuoaamcntc riuniti i qucxa cina imptitte, prorrrro da Do, so*o
\cltario, tlcscyo di qucsta chta irnyrialc, c Tcofilo chc fu ariiucscno di Alirurrdria. Ma anchc canoni di
Do1ìg|, chc fu.arciuctcwo lclla gandc citta di Alunniria. Ma anchc ì canoni di Dionis chc fu ocivctco-
vo dclla grandz cha di Alcttanlria, c Pbno, chc fu arcivctcouo li Alunulria c mo"tire, ii Gtegorio il
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concili ecumenici (Niceno I, Efeso, Calcedonia, Costantinopoli, ecc.), i canoni
dei sinodi particolari antichi (Ancira, Neocesare, Gangria, Antiochia, Laodicea,
Sardica e Cartagine) ed i canoni dei Santi Padri (Dionigi di Alessandria, Pietro
Alessandrino, Grégorio di Neocesarea, Atanasio il Grande, Basilio Magno, Gre-
gorio di Nissa, Gregorio il Teologo, ecc.), infine i canoni degli Apostoli; furono,
invece, rigettate le "Costituzioni Apostoliche, (forse la versione circolante in
Costantinopoli allora non convinceva i padri conciliari. Dunque tutto ciò rap
presenta un po'un aspetto ancora poco chiaro, se si tiene presente poi che que-
sta collezione fu tradotta parzialmente da Dionigi l'Esiguo e quindi por-
tata in Occidentee.

Chiaramente il Niceno II al c. 1 si rifece al c. 2 del Trullano e quindi tale
stato di cose fu nuovamente, ed ufficialmente, confermatoto.

Gtovaxu Paoro II ha dunque posto - proprio all'inizio della Cost. Ap.

"Sacri Cenones" - in relazione i due concili (Trullano e Niceno II) e sembra
aver fatto ciò non solo da un punto di vista storico, ma soprattutto giuridico.
In questa operazione di logica giuridica, il Romano Pontefice, ricordando
l'importanza e Ia validità dell'ultimo dei concili ecumenici (il Niceno II), sem-
bra aver voluto sancire anche in modo definitivo la validità del Concilio Trul-
Iano. Inoltre, l'importanza data al corpus canonico costituito dai canoni di tutti
i concili ecumenici, da quelli dei sinodi antichi e da quelli dei Padri, costituisce
senza dubbio il substrato giuridico<anonico al quale il CCEO stesso ha attinto.
Del resto, scorrendo le fonti del Codice, l'influsso di tale corpus appare più che

Tatmdturgo che fu uescwo dì Ncoccsarca, di Atanasio arciuctcoto di Alcsnrulria di Basilio arcìuscoao di
Ccsarca in Cappalocia, di Gregoio aetcouo di Nista, di Gregoio il tcologo, di Amfilochio di lconio, di Ti-
moteo il primo cltc fu arcivescot,o di Alcssandria, di Teofito arciacscouo dclla *usa granlc citta /i Alatan-
dria, di Cirillo, arciucscouo dclla stusa Alcsandria c di Gcmadio, clr fu paniarca di qucsta ci*a im pria-
l. ?rotcttd da Do; ìn più, il canonc dcttato da Cipiano, che fu' arciaacno dcl paue dcllAfrica, , io! tuo
sinilo, canonc chc è rimatto in aìgorc, sccorulo la tradizionc, nci soli toritoi di qutti uescni, A nasuno A

Fmato di faltificare i canoni enumerati, o di dichiatarli nulli, o oltrc a qucxi di ammctt?ne alri com-
posti confalificazionì inaccc da colorc chc hanno tcntan di tfruttarc la acritA, Sc qualcuno è conuinto di
innoaare a propotito di qualche canone di tcntmc di ahaailo, ana da rispndcrc comc colpaolc sccondo
qutto ttctto canonc, ctsendo-propriamcnte roggctto alla pna chc quctto canonc impru e conctto da quttto
canone contro il qua!. cgli ha pccato (Sxrcr"lr,s D., La Nomatiaa dcl Concilio'Trullano ,.., op. ri., Z+
25).È' da notare, infine, che il c. 2 Trullano avcva comc fonti il c 85 dcgli Apoctoli ed it c 1 àel Conci-
lio di Glccdonia.e Pelciò chc riguarda il Trullano e Ia sua esteruione in Occidente, vcd.: Ornn E., fuggung zwichen
osc unl vcst in dcn Kaaonu la Concilium Quiniscxtum (6g2), 'n Comou R (a.cd.), Iiànio fra Ca-
noni iÙùnte c ÌOccidcnrc,II, Beri 1994, lol-122 Mcntrc sulla sua eormenicità, ved.: Peru Y., intrdu-
zionc, ln Nnouxcerr G. - FrentnsroNr ì,4 (cdd.), Thc Council in Trallo raiircd,.Kanonika, 6, Ro
ma lD5, 20 3q ùiRlt N., Thc EcumcnicbJ of tbc Council in Trullo: 9/'itncr of thc Canonical Tradìtion
in Eatt andWcrr, in NEDUNGATT G. - FurHrRsroNE M. (edd), op. cit. rupra,ZD-?AL
'o Concilio Niccno II, 

" 
2 ., (A,t. yv.,Concilimu. oiuncnicirr. ùoaa,Bologu lgl, 13&139).
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evidente. A riprova di quanto detto, risiede infatti il disposto del c. 2 CCE7
statuente: "Canones Codicis, in quibus plerumErc ius antiquum hclesiarum
orientalium recipitur uel accomd,atur, praecip ex illo iare extimandi sunt,,.

In virtù del c.2 CCEO, possiamo ritenere che i canoni del Trullano abbiano
esercitato un autorevole influsso sull'attuale ius uigens e che perciò il Codice si
sia ispirato anche ai canoni del Trullano. Tale cÀa possiede 

"nche 
un impor-

tante implicanza ecumenica. Infatti, la Chiesa Ortodossa Bizantina attribuisce
enorme importanza alla legislazione trullana, considerandola quasi una sorta di
"codice"_al quale tutt'oggi fa costante riferimento". D.l restoè stato precipuo
intento della Pontificia Commissio Cdicis luris Orientalis Recognorrro)o qr.llo
di guardare con attenzione ai canoni del primo millennio, al Éne di garantire
una maggiore aderenza del codice alla tradizione giuridica orientaletz; non .
caso, sempre in merito a tale argomento, il CCEoira Ie sue fonti ha - giusta-
mente - incluso Ia legislazione dell'Impero Romano d,Orientel3

Del Trullano - 102 canoni - il ccEo ne riporta, tra le sue fonti ai canoni,
circa I'800/0, infatti solo una ventina sono stati àmessi, come si potrà notare dal
Prospetto qui sotto riportato.

Tìtoli del CCEO

Canones Praeliminares
Th. M - D hclesiis Patriarchalibus

Canonì Canoni
del del

CCEO Trullano

22
105§2 8

lt- Per una-pa,noramica generale sul diritto dclle Chicse ortodosc di tradizione bizantina ved.

Ylll*|!*o l.'_h Teologia Blantjna - Sailuppi_ttorici c dottinali, Casatc Uonferrat" rsSa (-t.d. iiJ,9&lll; MoruNtE., Lt Chiaa Ùtdotru. Sroii - Dtciplina - Culto, Bologna lw6, :!oiw. tut ntr. p.i
fmPlfldere 3 pieno- il significato d,el Trullano pcr gli Ortodossi, si scgruìano i scguenti studi: hrRÀ 8.,Tra ciclo e Terta. Intrdaziow_alla tcolosa 

^o-ale 
ortdosa *"rhpro*r, "rotog1o l»2" 6z-l[;

RtNnr J., Common Canont and Ecclcsiatic-Exprùnce in the Arthdox ébrrrhrr, in C6rpor-e R (a.cd.),
Inconnofra Canoni ÌAticntc c ÌOccidtnre, I, Itri t»4,rn,
" ln merito vedasi AuÀrx I., Cornmon Canont ard Ecclctial Expricncc in rhe Orienta! Caùo[ic Chur-
chet,'nC-awout,R(a.cd.), Incontofracanonìtorìcntccioccidenc,l,Barl 1q{,4,n-%." Oltre ad eserci stato un influsso del Trullano nella legislazionc imperialc bizantina I ved. Tnora-
Nos S' N., Thc !1101t of tlr Council in Trullo in thc Nàcls of Empto bo VI, in NeduNcarr G. -
FeeltrRsrorue Ì"1 (cdd.), ThcCouncil inTrallo rcaititcd,.Kanonika,'6, Roma lDS, lg9_t9gl vi è anche
y ffiy* dclla legislazione romena orientale e bizantina netlo stes.so CCE7 in merito ved.: Sg,rcnes
D, Infiuri romani talta cdificazionc canonica oitntalc, in Ae. Vv., II Drirto Romano Canonico qualc
dirittg proprio dtllc ComunitA Crhtiarc dcltaricnrc Mriitora*o,.Ù,*-qri hts. ?t,Città del Vatica_
no 1984,256'538; Buco O., La gcuti dtlla tnuttura ùl diritto ùtta Chita L,atina c &l diritto dcllc
Chhs Cristiau Orbntali in ,opporto allo mol§ncnto $oico dcl dititto tomdno c dcl dhitto bi.anrin;n; ;
A p I I i n,tr ù 65 l-2 (1992), 9rt31.
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Titolì del CCEO

(Tit. M - D Ecclesiis Patriarchalibus)

T;t,V - De Ecclesiis Archiepiscopalibus Maioribus

Tit.VI - D Ecclesiis Metropolitanis ceterisque kclesiis
sui iuris

ta«aaaaaa<aal

aa aa aa <a aa aa

al,a«saaaaaaa

Tit.Vil - D Eparchiis et de Episcopis

Tit.X - DeClericis

aaaa«aa

aa aa aa aa

ta«aaa<

aa«aaaa

Tit.XII - D Monachis
aa aa ta aa

aa<aaa«

aa«aaa(

at«aaaa

Tit. XM - De Euangelizatione Gentium
aa <a <a aa aa

Tit. XV - De Magisterio Ecclesiastico

Canonì
del

CCEO

Canoni
del

Trullano

110§l

133§2

151

2

8

39

8

8

8,25
8

37

95

95

64

95

84

59

84

7

52

Tit. XVI - D Cultu Diuino
aa<a««aa

aa ,a aa aa aa

aa aa aa aa aa

aaaa««aa

««at«aa

t59 n.2

165

169

170

188§1

359

373

374

38s§2

386§1

387

448

450 n. 4
477§t

482

484

s87§1

587§2

6t4§Z

672§l
681§2

687§1

69r
6ee§2

7U

L7

3,6,
13, 30

5

9

L7, L8

n
q,43

40

4L,46,47
a
42
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Tìtolì del CCEO

(Tit. XVI - De Cultu Duino)
«a<u«a,

aaSaaa«aa

aa««aaaa

aa««aaa<

" « 
De Matrimonio

aa«aa

aa aa aa

<a aa aa

at aa a<

aa aa ta

aa«aa

* D locis sacris

aa

De diebus festis et paenitentiae
aa«a(

Tit. XXM - De ludiciis in genere
a<«qaaaaat

Tit. XXV - D ladicio contentioso

Tit. XXVI - D quibusdam processibus specialibus

Tit. XXVII - D sanctionibus poenalibus in Ecclesia
«««aaaa

aaaaaa«.<a

Canoni
del

CCEO

70s§1

7W
732§§r-2

7s8§4

7se§1

802§1

804

811

813

8s4§2

8ss§1

857 n.l
872

881§1

882

r062§3

1123§1

tzs4

1383

Canoni
deI

TruIIano

28,32
58

102
3,6,

13, 30

t4
87

3,6,26
53

72

72

72

72

74,76

80

29, 56,99

25

37

85

93

t02
2 (in fine)

1 ("si
quis")

93

4

34

3,4L,97

35

1401

1408

r4r4

1415

t4t6
l4t7

t426§L



Titolì del CCEO

(Tit. XXVil - De sanaionibus poenalibus in Ecchsia)
aa««

«««

Canoni
del

CCEO

142e§1

r430§1

1431§l

Canonì
del

Trullano

4l
26

+,5,
ll, 13, n,
47, 50, 5L,
53, 56, 58,

59,61,62,
64, 67, 68,

71,73,74,
76,77,79,
81, 86, 87,
88,94, 96,

97,99, l0l

3,26
7,20,

34,92
4,5,6,9,
L0, Ll,12,
t3,15,17,
22,23,24,
28,31,32,
33, 50, 51,

55,56,62,
67,77,79,
80, 81, 86,

88, 97

35

9l
3,4
3,6
44

22
g, l0

1432§1

1433§1

1433§2

t47§2
1450§2

1453§l

14s3§2

14s3§3

t4r't
IM
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Titoli del CCEO

Tit. XXX - I* Izge, de consuetudine et de actibus
atlministratiuis«(,

«aa

Tit. XXX - D praescriptione et de temporis supputatiofle

Canonì Canonì
del del

CCEO Trullano

1488

1497§1

1s06§1

1541

1542

2

3,26
39

25

25

Come si può rilevare, nelle fonti del CCEO solo i seguenti canoni del Trul-
Iano non sono citati: 16, 18, 19,21,36, 38, 54,49,54,57,60,63,65, 66,69,70,
75,78,82,83, 90,98, 100. Pertanto ecco i canoni del Trullano - con Ia relativa
materia a cui essi si riferivano - omessi nelle fonti del CCEA

Canoni del
Trullano:

82

36

38

16,18,19,21,63

Materia:

dottrina

strutture
ecclesiastiche

disciplina
ecclesiastica

ordine
ecclesiastico

Contenuto del canone:

vietava di dipingere Cristo in figura
d'agnellola
ordine delle prerogative dei patriarchils

I'ordine della struttu razionedelle eparchie
deve conformarsi all'ordinamento civile16

il c. 16 riguardava il numero dei diaconilT.
il c. 18 stabiliva che i chierici allontanatisi
dalla propria chiesa a causa delle invasio

tt S,rlacHls D., Lt Normaita del Concilio Trullano ..., op. cit., l*16.
" Ibid.,19-21;è da notare chc iICCEO non possiede canoni aventi pcr og[Ìetto la tematica inerente al
lc oraucdcntia.

" ' Ibid,,3l-34 chiaramen tc rt CCEO non ticnt più conto di gucsto oitcrio, cbc inucce fu caro alla Cbùn
lytica, cltc i andò adcguando allc trutturc ciuili cd ammìnittratiuc dcl[lmFto rcmdno.
" Ibid.,495q il Trullano stabili c]re non esisteva un nurncro limitato di diaoni.
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Canoni del
Trullano:

Materia:

57, 66, 69,70,75 Iiturgia e culto

45,49 vita monastica

Contenuto del canone:

ni barbariche poi vi ritomasserol8; il c. 19

ribadiva la necessità di insegnare le S.

Scritture da parte dei pastori delle chie-
sele; il c. 21 concemeva i segni esteriori di
chiericia; il c. 63 faceva divieto di leggere

le vite apocrife dei santizr

il c.75 proibiva l'offerta di miele e latte
all'altare2; il c. 66 faceva divieto di corse

equestri e spetta-coli nella settimana se-

guente la Pasqua'; il c. 69 faceva divieto
ai laici d'entrire all'interno dei santuari2a;

il c. 70 proibiva alle donne di qrendere la
parola durante gli uffici divini" ; il c. 75

stabiliva alcune modalità del canto in
chiesau; il c. 78 sanciva I'obbligatorietà
di imparare il symbolum fidei da parte
dei catecumeniz; il c. 83 vietava l'euca-
restia al defuntoa; il c. 49 concerneva
tt, . r. .f)
I lnglnoccnrarsr

il c. 45 proibiva alle donne, future mona-
che, di entrare in chiesa con abiti ricca-
mente adornati prima di prendere l'abito

" bi/,5| owianrcnte questo canone non ha più ragione d'esere, in quanto le invasioni barbariche
furono un fenomeno tipico del mondo medievale e bizantino.

" Ibid., sz-53.b lbid.,y.
" Ibil., *57.2 lb;rt.,u.B lbirl.,lo.
'o lbid.,n.o lbirl.,zl.
^ Ib;d.,n.D lb;d.,zws.E lbid.,zg.D lbid.,7g{r,.
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Canoni del
Trullano:

Materìa:

60, 65, 100 vlta cnstrana

54,98 diritto
matrimoniale

Contenuto del canone:

monastico$; il c. 49 ammoniva i mona-
steri a non diventare luoghi mondani3l

il c.60 faceya divieto di accendere fuochi
e ballarvi intomo in occasione della nuo
va luna32; il c. 100 vietava di adomare Ie

pareti degli edifici sacri con scene profane33

il c. 54 ricordaya il divieto di unione tra
consanguineir; il c. 98 considerava adul-
tero chi sposasse la fidanzata di un altro
finché quest'ultimo vivesse3s

In base a quanto detto, possiamo asserire che rl CCEO abbia ritenuto i cano
ni del Trullano più importanti; infatti i canoni del Trullano omessi, sono in
realtà significativi solo per poter ricostruire Ia storia ecclesiastica bizantina del
VII secolo ed appaiono, oggi, obsoleti. Dunque si può tranquillamente sostene-
re che praticamente quasi tutta la legislazione trullana costituisca una valida
fonte per i canoni del CCEO, rilevando ancora una volta che l'importanza del
Trullano, quale concilio citato nelle fonti dello ius uigens, contiene in sé anche
un risvolto ecumenico. Infatti, per gli orientali, per gli ortodossi di tradizione
costantinopolitana sarà forse più visibile Io spirito ecumenico dello stesso codice,
che veramente e volutamente ha tenuto ben presente il meraviglioso patrimonio ca-

nonico delle Chiese orientali.

Danilo Ceccarelli Morolli

I tbid.,u.t' Ibid., gg.

' Ibid.,gr.u lb;rt.,95. Talc norrna em probabilmente rivolta a reprimere eventuali epircdi di stregoneria o tenra-
tivi di instaurare cerimonie paganc ricordiamo che pcne scverissime frlrono date gia dallo stesso Giusti-
niano nella sua opcra lcgislativa.

" |ba.,96v7.u lb;rt.,101. Il fidaruamento eÉ, nel mondo bizantino, un atto socialmente c giuridicamente rilevan-
te; chiaramcnte, oggi, tale canone risulta oholeto.
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